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La collana
 le guide di
ISOLE-GRECHE.com
 è il risultato di
incessanti ricerche online e letture di riviste di viaggi, di
manuali di storia e d'arte. Le informazioni raccolte durante la
programmazione dei viaggi nelle isole greche sono state arricchite
con le esperienze dell'autore e dei suoi compagni di viaggio, con i
racconti e gli aneddoti degli abitanti delle isole, e con altre
curiosità trovate su riviste e opuscoli raccolti sul posto. Quegli
appunti disordinati hanno assunto nel tempo la struttura di guide
di viaggio non limitate, però, a descrizioni e consigli su spiagge
e posti da visitare: l'intento dell’autore è di far assaporare e
conoscere quell'atmosfera autentica e quel modo di vivere rilassato
che rende le isole greche luoghi di vacanza unici al mondo. Per
tale motivo, la prima parte di tutte le guide è comune e intende
illustrare le particolarità della Grecia e del popolo greco
attraverso le sue tradizioni artistiche, la sua religione e la sua
cucina.



        
Le guide non contengono
immagini né foto perché rallenterebbero la visualizzazione su ebook
reader, smartphone, tablet e PC più datati e, nel caso venisse
stampata, verrebbe consumata una quantità eccessiva e inutile di
inchiostro. È presente una cartina dell'isola con tutte le località
e le spiagge indicate nella guida. Non vuole essere un atlante
stradale, ma un aiuto per conoscere l'ubicazione dei luoghi citati
così da organizzare itinerari di viaggio o escursioni giornaliere.
Nel caso in cui, a causa del processo di conversione dei diversi
formati digitali, la qualità della mappa risultasse deteriorata,
potete scaricarne gratuitamente una copia ad alta risoluzione dal
sito 

  
www.isole-greche.com

 nella sezione MAPPE
dell'isola, dove troverete anche altre cartine utili per il vostro
viaggio. Sull'isola troverete mappe gratuite ovunque, dal
noleggiatore al proprietario del tuo alloggio. Tali mappe
forniscono informazioni sufficienti per raggiungere le spiagge e i
luoghi descritti in questa guida. Nei negozi di souvenir e nelle
librerie potrete invece acquistare cartine stradali più
dettagliate.



        Gli orari di apertura dei musei, delle aree archeologiche,
delle chiese e degli altri siti d'interesse storico, artistico e
culturale illustrati in questa guida vanno presi con il beneficio
del dubbio. Negli ultimi anni l'organizzazione delle istituzioni
museali e delle altre attrazioni è migliorata, ma può ancora
capitare che gli orari varino senza preavviso. In realtà, anche se
confermati, non sempre vengono rispettati in modo rigoroso.



        Le guide di ISOLE-GRECHE.com hanno una particolarità unica:
oltre ad avere tutte le informazioni necessarie per la tua vacanza
ti offrono l'opportunità di chiedere consigli all'autore e ottenere
risposta a ogni dubbio, prima e durante il tuo viaggio. Basta
scrivere all'email 

  
info@isole-greche.com
 o contattare l'autore tramite la pagina Facebook: 

  
https://www.facebook.com/isoledellagrecia
.



        Grazie a tutti gli amici italiani, greci e di altre nazioni
conosciuti nelle isole greche e su Internet accomunati dalla
passione per la Grecia. I loro suggerimenti sono stati fondamentali
per entrare nello spirito greco.



        Per la lista aggiornata delle guide già pubblicate e per
tutte le altre informazioni e news sulle isole greche, puoi
visitare il sito 

  
www.isole-greche.com
.


Luca Di Lorenzo
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“Né più mai toccherò le sacre sponde ove il mio corpo
fanciulletto giacque, Zacinto mia, che te specchi nell’onde del
greco mar da cui vergine nacque Venere…”. È impossibile
parlare di Zante senza iniziare da 
A Zacinto, una delle più celebri poesie della letteratura
italiana, scritta da Ugo Foscolo nel 1803, afflitto dall’idea di
non poter più far ritorno nella sua terra natia. Zante è, infatti,
conosciuta anche con il nome Zacinto, trascrizione del nome greco
Ζάκυνθος (Zakynthos).

Zante è l’isola più a sud dell’arcipelago delle isole Ionie ed è
la terza in ordine di grandezza, con una superficie di 406 km². Si
trova a una distanza di dieci miglia nautiche dalla costa greca. I
suoi abitanti sono oltre 40.000, la gran parte impiegata
nell’agricoltura. Il territorio offre zone aride (spesso in seguito
a incendi, spesso di natura dolosa) che s’intervallano a macchie
boscose di pini, vigneti e uliveti. L’attività agricola è molto
sviluppata: vengono coltivati frutta, cereali, patate, cipolle,
olive ed è rilevante anche la produzione vinicola. Altra importante
attività lavorativa è l’allevamento di bestiame che porta in tavola
ottime carni e formaggi. Anche la pesca riveste un ruolo molto
importante per l’economia locale.

Zante è un’isola dai forti contrasti: spiagge di sabbia dorata
si contrappongono a imponenti coste rocciose che spesso formano
piccoli fiordi che sembrano giunti in prestito dalle terre
scandinave. Sull’isola regna un clima tipicamente mediterraneo,
molto simile a quello italiano: le estati sono calde e mai piovose,
a differenza degli inverni, pieni di pioggia che assicura una
considerevole riserva idrica per il resto dell’anno

La costa meridionale dell’isola, tra Capo Marathia e la spiaggia
di Gerakas, fa parte del Parco Nazionale Marino di Zante istituito
nel 1999 per tutelare diverse specie, in particolare la tartaruga
di mare della specie 
caretta caretta che viene a nidificare su queste spiagge.
L’area protetta include anche gli isolotti di Marathonisi e
Pelouso, e le isole Strofadi, queste ultime a circa trenta miglia
nautiche a sud di Zante.

Il turismo rimane una delle principali risorse economiche di
Zante grazie al suo mare cristallino, meta di sub e amanti dello
snorkeling. Navagio (Naufragio), anche nota come spiaggia del
Relitto per la presenza di una grande nave arenata, è una delle
spiagge più celebri e fotografate non soltanto della Grecia, ma del
mondo. Un’altra meraviglia naturale di Zante sono le Grotte Blu,
una serie di grotte nella parte settentrionale dell’isola, nei
pressi di Capo Skinari, non meno belle della Grotta Azzurra di
Capri. Zante in comune con l’isola campana ha un’altra meraviglia
naturale, i Mizithres, due faraglioni molto simili ai quelli che si
possono ammirare dai celebri giardini d’Augusto.

La vita notturna di Zante è tra le più febbrili e sfrenate di
tutta la Grecia. Laganas è il regno del divertimento notturno.
Un’infinità di alberghi, pensioni, studios, appartamenti, stanze in
affitto, negozi di souvenir, supermarket, fast food, taverne e
piste di go-kart si alternano ai discobar che di notte trasformano
la cittadina in un paese dei balocchi.

Zante è anche cultura: oltre al poeta italiano Ugo Foscolo,
l’isola ha dato i natali a uno dei più importanti poeti greci,
Dionysios Solomos, autore di numerose opere tra cui Inno alla
libertà, le cui strofe divennero parte dell’inno nazionale greco,
musicato da Nikolaos Mantzaros.
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Documenti - Tutti i cittadini della Comunità
Europea non hanno bisogno del passaporto per entrare in Grecia. È
sufficiente la carta d'identità (o il passaporto) non scaduta. I
minori di quindici anni devono essere muniti di 
Lasciapassare per l'espatrio, documento rilasciato
dall'Ufficio Anagrafe del Comune di residenza e vidimato dal
questore. Si consiglia di portare con sé una fotocopia dei
documenti e riporla in luogo sicuro in modo da velocizzare le
pratiche in caso di smarrimento.



        
Lingua - La lingua ufficiale è il greco moderno. È
una lingua molto diversa dal greco antico studiato nei licei
classici italiani. Chi ha conseguito la maturità classica riuscirà
a leggere tutte le scritte, magari con qualche errore di pronuncia.
Tutte le indicazioni stradali sono sempre scritte anche
nell'alfabeto latino, ad eccezione di qualche luogo non turistico.
L’inglese è conosciuto da quasi tutti gli albergatori, ristoratori
e negozianti. Non è difficile trovare anche chi parla l'italiano.



        
Clima - Zante ha un clima di tipo mediterraneo con
temperature massime che oscillano tra 30°C e i 35°C, ma i bassi
livelli di umidità relativa rendono sopportabile la temperatura
percepita e donano notti fresche. Inoltre la stagione balneare è
molto estesa: si può fare il bagno da maggio a settembre e, qualche
anno, anche in aprile e ottobre. La pioggia è un evento molto raro
in estate.



        
Valuta - La moneta ufficiale della Grecia è
l'euro. La maggior parte di ristoranti e negozi accetta carte di
credito. Non è previsto alcun costo aggiuntivo nel caso di
pagamento con la carta di credito. Il prelievo è assicurato dalla
presenza di numerose banche con sportelli automatici. Nelle zone
meno turistiche è possibile trovare difficoltà ed è dunque meglio
munirsi di contanti. I costi di prelievo dipendono dalla propria
banca. Per conoscerli, basta verificare sul contratto, cercare sul
sito o chiamare il servizio clienti.



        
Fuso orario - Bisogna considerare un'ora in più
rispetto all'Italia tutto l'anno, anche durante l'ora legale.



        
Corrente elettrica - Il voltaggio della corrente è
di 220 V a frequenza di 50 Hz, la stessa tipologia utilizzata in
Italia. Spesso si trovano prese elettriche a due fori e, dunque,
sono necessari adattatori nel caso si abbiano dispositivi elettrici
con contatto centrale di messa a terra.



        
Salute - Dal 1° novembre 2004 è entrata in vigore,
anche in Italia, la Tessera Europea di Assicurazione Malattia
(TEAM). Tale tessera, che è il retro della Tessera Sanitaria
nazionale (TS) (o della Carta Regionale dei Servizi per le regioni
Lombardia, Friuli Venezia Giulia e Sicilia), permette di usufruire
di tutte le cure mediche necessarie, non soltanto quelle urgenti
che prima erano coperte dai modelli E110, E111, E119 ed E128. La
TEAM viene rilasciata a tutti i cittadini italiani con residenza,
iscritti al Servizio Sanitario Nazionale (SSN) e ai cittadini
comunitari ed extracomunitari iscritti al SSN, non già a carico di
altre Istituzioni estere. L'assistito, per ottenere le prestazioni,
può recarsi direttamente presso un medico o una struttura sanitaria
pubblica o convenzionata ed esibire la TEAM, che dà diritto a
ricevere le cure alle stesse condizioni dei cittadini greci.
L'assistenza è diretta e pertanto nulla è dovuto, eccetto il
pagamento di un eventuale ticket che è a carico dell'assistito e
quindi non è rimborsabile. L'Unione Europea ha inoltre unificato il
numero di pronto intervento, il 112, valido sia da telefono fisso
sia mobile. È possibile fare un'assicurazione sanitaria online sui
siti di alcune compagnie assicurative a poche decine di euro. Quasi
tutti i centri abitati hanno una farmacia. Si può riconoscere dal
simbolo della croce verde sul cerchio bianco. In genere, l'orario
di apertura è 9:00-13:00/17:00-20:30. Ci sono anche le farmacie di
turno: la lista si trova all'ingresso delle farmacie. Nel caso ci
sia bisogno della ricetta, il personale della farmacia vi indicherà
il medico della zona. Per ogni informazione rivolgetevi ai
proprietari del vostro alloggio o all'Ufficio del Turismo.



        
Guida e noleggio - Per guidare un'auto a noleggio,
bisogna essere in possesso della patente B da almeno un anno e aver
compiuto 21 anni. Per i ciclomotori di cilindrata 50cc è
sufficiente la patente B, senza alcun limite temporale. Per i
ciclomotori da 51cc fino a 125cc è, invece, richiesta la patente
A1. Per quelli superiori a 125cc è necessaria la specifica patente
A (A2, A3) e aver compiuto 18 anni. I minorenni in possesso di
patente AM possono, in teoria, guidare i ciclomotori 50cc, ma
devono aver compiuto 16 anni (età in cui viene rilasciata in Grecia
questa patente) e non può portare alcun passeggero. In realtà, è
quasi impossibile ottenere il noleggio di un ciclomotore se non si
è maggiorenni. Per i quad, valgono le stesse norme delle moto in
base alla cilindrata del mezzo noleggiato. Alla consegna del mezzo
qualche noleggiatore potrebbe tenersi la vostra patente; non vi
preoccupate perché vi sarà restituita alla riconsegna del veicolo.
Portate sempre con voi il contratto di noleggio anche perché nel
caso veniate fermati dalla polizia, fa le veci della vostra patente
nel caso il noleggiatore ve l'abbia requisita. È importante leggere
con attenzione il contratto di noleggio che deve essere sempre
scritto anche in inglese. In particolare, controllate il valore
della franchigia applicato dall'assicurazione. La franchigia (in
inglese, 
excess) è la quota che resta a vostro carico in caso
d'incidente procurato da voi (se lo avete subito, ovviamente non vi
sarà addebitato nulla). È più prudente pagare un po' di più il
noleggio avendo però una franchigia minore. La situazione ideale è
di avere una copertura assicurativa completa, ossia senza
franchigia (
full insurance with no excess). Bisogna tener presente che
le gomme non sono mai assicurate. È meglio andare piano sulle
strade sterrate che potreste trovarvi a percorrere per raggiungere
alcune spiagge. Un altro valore da verificare è il 
massimale (
limit), la cifra massima che l'assicurazione è disposta a
pagare in caso d'incidente. Qualora i danni a cose o persone siano
superiori al massimale, la parte rimanente è a carico vostro. Nel
momento in cui vi consegnano il veicolo, osservatelo attentamente e
indicate nell'apposita sezione del contratto eventuali graffi, urti
e altri danni già presenti. Prima di consegnarvi l'auto vi faranno
osservare sul cruscotto il livello del carburante: dovrà essere lo
stesso quando riconsegnerete il veicolo. A volte può capitare che
vi chiedano di riconsegnare l'auto lasciandola all'aeroporto o al
porto dal quale ripartite senza che nessun addetto sia presente a
ritirarla. Dovrete lasciarla aperta con la chiave nascosta sotto il
tappetino: situazioni un po' assurde che fanno capire come spesso i
greci ripongono la massima fiducia nel prossimo. Alcuni pretendono
una strisciata della carta di credito, senza alcun addebito, in
modo da poter recuperare eventuali danni al veicolo. Pur non avendo
mai avuto segnalazioni di addebiti fraudolenti, chi vuole essere
tranquillo, può scegliere un noleggiatore che non richieda la carta
di credito, utilizzare una carta di debito (tipo PostePay) oppure
affermare di non averne una. Molti, infatti, noleggiano anche senza
richiedere una carta di credito.



        
Sicurezza - La Grecia è uno dei paesi più sicuri
al mondo. La crisi economica che il Paese sta attraversando può dar
luogo a scioperi e manifestazioni, ma queste rimangono limitate ad
Atene e alle altre principali città greche. Le isole e gli altri
luoghi di vacanza non sono mai coinvolti perché la qualità della
vita è molto alta e i Greci comprendono che il turismo è
un'indispensabile risorsa economica del Paese. Pur essendo molto
raro rimanere vittime di furti e altri episodi sgradevoli, è sempre
bene tenere gli occhi aperti in luoghi affollati. Le donne possono
passeggiare da sole senza pericoli, anche di notte. È possibile
essere importunate da qualche ragazzo che, però, si tira indietro
davanti a un deciso rifiuto. I centri turistici più affollati, in
particolare quelli dove si svolge la vita notturna, sono ben
controllati dalla polizia. Laddove vi troviate in una zona priva di
una stazione di polizia a distanza di chilometri, non
preoccupatevi: non ce n'è alcun bisogno!



        
Posta - Gli uffici postali sono aperti dal lunedì
al venerdì, dalle 7:30 alle 14:00. Nelle isole più piccole e nelle
località meno turistiche gli orari possono essere più elastici.



        
Telefono - Per chiamare l'Italia è sufficiente
anteporre il prefisso internazionale 0039 (+39) al numero
dell'abbonato. Per chiamare in Grecia, invece, il prefisso
internazionale è lo 0030 (+30). Il prefisso di zona è 26950, sempre
presente (come in Italia). Il 15 giugno 2017 l’Unione Europea ha
abolito i costi del roaming internazionale, ovvero le tariffe
aggiuntive che si pagano quando si utilizza la propria scheda SIM
all’estero. All’estero, e quindi anche in Grecia, è possibile
telefonare, inviare SMS e utilizzare internet alle stesse tariffe
valide in Italia. La presenza di reti wireless in alloggi, bar e
ristoranti, consente di chiamare gratis. Infatti, basta installare
un'applicazione VOIP gratuita sul proprio smartphone o tablet per
chiamare gratis e senza limiti altri dispositivi sui quali sono
installate. Queste applicazioni consentono di chiamare anche numeri
fissi o cellulari in tutto il mondo a costi minori rispetto alle
chiamate internazionali.



        
Shopping - Nei principali centri si trovano negozi
di artigianato, bazar per prendere pensierini o souvenir, ma anche
negozi moderni e boutique eleganti. I prodotti locali sono gli
oggetti di ceramica, in cuoio, in legno, ricami, gioielleria. Un
oggetto tipico è il 
komboloi, il rosario greco. Un tempo era utilizzato
esclusivamente per contare le preghiere. Oggi, invece, sono solo le
vecchiette a utilizzarlo per pregare. I giovani maschi lo
utilizzano come scacciapensieri, facendolo roteare di continuo in
mano, in modo un po' da smargiasso, come segno di virilità. I
komboloi più preziosi sono fatti in ambra, ma vengono realizzati
con ogni materiale: osso, vetro, legno e plastica. Altro oggetto
molto diffuso nei negozi di souvenir è l'
occhio greco, un talismano di forma sferica di colore
azzurro e con un occhio dipinto. Si può trovare anche come
braccialetto con le perline oppure come grande medaglione di una
collana. Secondo la tradizione greca questo talismano tiene lontano
il malocchio (
matiasma). La produzione nel settore alimentare si
contraddistingue per olio d'oliva, liquori, miele e marmellate.



        
Bagni e carta
igienica
 - In quasi tutta la
Grecia, isole comprese, le tubature degli scarichi fognari sono
molto strette. Di conseguenza, carta igienica e altri rifiuti
solidi possono rimanere incastrati dando luogo a spiacevoli
problemi e danni alla struttura fognaria. Ecco perché troverete
sempre il cartello, sia in greco che in inglese, che vi ricorda di
deporre la carta igienica e qualsiasi altro rifiuto nel cestino
posto di fianco al water. Può apparire antigienico, ma, in realtà,
è un gesto di civiltà e di rispetto. Inoltre, non imprecate se
quasi sicuramente non troverete il bidet. Questo oggetto, sempre
presente nei bagni italiani, non è facile da incontrare
all'estero.
 non è facile da
incontrare all’estero.
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                La cartina di Zante
        
        





Questa mappa vuole offrire solo un’indicazione per individuare le
località e le spiagge descritte in questa guida. Nel caso in cui, a
causa del processo di conversione nei diversi formati digitali, la
qualità della stessa non fosse adeguata, potete scaricarne una
copia dal sit 

www.isole-greche.com alla sezione MAPPE dell’isola.
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La cosa più importante da
ricordare sono, ovviamente, i biglietti dell'aereo o della nave, le
stampe delle prenotazioni degli alloggi ed, eventualmente, del
veicolo noleggiato.



        Anche se su tutte le isole ci sono farmacie e supermercati,
si consiglia di portare sempre qualche medicinale contro le punture
di insetti, lenitivo per le scottature e creme solari. Per dormire
sonni tranquilli, ricordate di portare qualche repellente per
zanzare.



        Oltre al caricabatteria dello smartphone o del tablet, non
dimenticate un adattatore nel caso abbiate dispositivi elettrici
con spine a tre poli anche se è facile trovarlo nei supermercati e
nei negozi.



        Cappellino e occhiali da sole riparano dai raggi solari,
costumi e pareo sono perfetti per la spiaggia. Una borsa o uno
zainetto termici consentono di acquistare cibo e bevande in un
supermarket e portarli in spiaggia.



        Si consiglia un abbigliamento informale sia di giorno sia
di sera. Il personale di ristoranti e discoteche non fa problemi
sul modo in cui si è vestiti, anche se un minimo di buon gusto è
sempre ben accetto. Meglio portare anche un maglione di cotone,
particolarmente se ci si sposta con uno scooter o un quad. A tal
proposito, la bandana potrebbe essere utile anche per non sporcarsi
i capelli giacché sarete obbligati a indossare un casco già
utilizzato da tante altre persone.



        Per visitare i luoghi di culto è necessario avere un
abbigliamento consono. Non è possibile entrare in costume; le donne
devono coprirsi almeno fino al ginocchio e non mostrare scollature
eccessive. È possibile coprirsi con un foulard, un pareo o uno
scialle, spesso fornito all'ingresso del luogo di culto.



  L'eventuale presenza di spiagge rocciose suggerisce l'uso di
scarpette di gomma; per ammirare i fondali e ciò che nascondono,
ricordate di portare maschera e boccaglio: il mare greco offre
tanti spot per fare snorkeling.
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Arrivando in Grecia per la
prima volta, a molti può non sembrare di trovarsi in un paese
europeo. Ovunque si volga lo sguardo si nota come gran parte dei
cartelli è scritta in caratteri diversi dai nostri. Il greco
moderno, detto anche 
        
neogreco
, ha conservato gli stessi
caratteri del greco classico studiato nei licei classici italiani.
Chi ha frequentato queste scuole troverà avrà maggiore familiarità
con la lingua scritta, ma dovrà comunque prestare attenzione perché
molte lettere singole e dittonghi si leggono in modo diverso: in
oltre 3000 anni di storia il greco l'alfabeto è rimasto lo stesso,
ma la lingua si è evoluta.



        Quando nel 1832 la Grecia conquistò la sua indipendenza,
convivevano due forme linguistiche greche: il 
        
Katharevousa [Καθαρεύουσα], la lingua “purificata”
dall'antico dialetto attico e scelta per diventare la lingua
ufficiale del nuovo Stato Greco; il 
Demothiki [Δημοτική], il demotico, la lingua “popolare”,
più semplice e diffusa. Dopo decenni di scontri culturali, politici
e di classe che sfociarono spesso in accesi scontri fisici, nel
1976 il demotico divenne la lingua ufficiale e il katharevousa
rimase utilizzata da alcuni poeti e scrittori attaccati alla
tradizione.



        Il neogreco ha conservato anche la caratteristica di lingua
flessiva: ogni parola è formata da un 
        
lessema (o tema) nel quale è racchiuso il significato
della parola e un 
morfema (o desinenza) che varia, nel caso dei sostantivi e
aggettivi, a seconda del genere (maschile, femminile, neutro), del
numero (singolare e plurale) e del caso (nominativo, genitivo,
accusativo e dativo); nel caso dei verbi, in base alla 
diatesi (espressione del rapporto che intercorre tra
soggetto e il verbo: attiva, passiva e riflessiva), e ai tempi
(presente, imperfetto, futuro semplice, ...). In realtà, nel caso
di alcuni tempi verbi cambiano anche nel lessema (chi ha studiato
il greco classico ricorderà il tema dell'aoristo).



        Anche in greco è possibile rivolgersi alle persone in modo
formale ed informale. In italiano esiste la possibilità di dare del
“tu” o del “lei”; in greco non si utilizza il “lei”, ma il “voi”,
un retaggio rimasto ancora oggi in alcune regioni dell'Italia
Meridionale. Dunque, nella conversazione è possibile rivolgersi
confidenzialmente utilizzando la seconda persona singolare; al
contrario, nel caso non conosciate il vostro interlocutore o nel
caso si tratti di una persona anziana, è opportuno utilizzare la
seconda persona plurale.



        Il greco moderno ha una punteggiatura un po' diversa
dall'italiano:



  
	l'apostrofo       viene utilizzato quando nel caso di elisioni,
ovvero quando nel caso    di due vocali vicine la prima cade e
viene omessa;

  
	il        punto e virgola rappresenta il punto
interrogativo;

  
	il        punto in alto rappresenta il punto e virgola;

  
	come      spiegato nel paragrafo “Alfabeto”, la dieresi indica
che le due         vocali che normalmente formano un dittongo
devono essere pronunciate    come veri e propri dittonghi.   




        Di seguito, sono proposte alcune informazioni sull'alfabeto
greco, in modo da poter leggere correttamente le indicazioni
stradali e ogni altra insegna, e un frasario che può essere utile
durante la vacanza.



          


Alfabeto e pronuncia










        
	
                
Α
        
        
	
                
α
        
        
	
                
Aλφα                   Alfa
        
        
	
                
a
        
        
	
                Uguale                  alla vocale italiana 
                
a                      aperta.
        



        
	
                
Β
        
        
	
                
β
        
        
	
                
Βήτα
Vita
        
        
	
                
v
        
        
	
                Uguale                  alla lettera italiana 
                
v.                     Ad esempio: ταβέρνα si legge 
ta

  
v

erna.
        



        
	
                
Γ
        
        
	
                
γ
        
        
	
                
Γάμα                   Gama
        
        
	
                
g
        
        
	
                Quando                  è seguita da vocali o
dittonghi che producono i suoni 
                
a,                     
o                      e 
u,                   oppure da una consonante si pronuncia
come una 
g                       gutturale, come nelle parole 

  
g

atto,                  

  
g

oloso                       e 

  
gh

iotto.                   Ad esempio, γάλα (=
latte)                      si legge 

  
g

ala.                       Quando                  è
seguita da vocali e dittonghi che producono i suoni 
e                        e i, si pronuncia come nella
parola 
iena.                      Ad esempio, γελώ (=
ridere)                     si legge 

  
i

elò.
        



        
	
                
Δ
        
        
	
                
δ
        
        
	
                
Δέλτα                  Delta
        
        
	
                
d
        
        
	
                Non                     ha lettere italiane
corrispondenti, ma si pronuncia perfettamente                      
come nella parola inglese 
                

  
th

at                         (lettera 
d                     pronunciata con la lingua tra i
denti).
        



        
	
                
Ε
        
        
	
                
ε
        
        
	
                
Eψιλον                         Epsilon
        
        
	
                
e
        
        
	
                Uguale                  alla vocale italiana 
                
e                      aperta.
        



        
	
                
Ζ
        
        
	
                
ζ
        
        
	
                
Ζήτα                   Zita
        
        
	
                
z
        
        
	
                Si                      pronuncia come una 
                
z                   molto                      dolce,     
            quasi fosse una 
s                      (esse).
        



        
	
                
Η
        
        
	
                
η
        
        
	
                
Ήτα                    Ita
        
        
	
                
i
        
        
	
                Uguale                  alla vocale italiana 
                
i.
        



        
	
                
Θ
        
        
	
                
θ
        
        
	
                
Θήτα                   Thita
        
        
	
                
th
        
        
	
                Non                     ha lettere italiane
corrispondenti, ma si pronuncia perfettamente                      
come nella parola inglese 
                

  
th

anks                       (lettera 
t                     pronunciata con la lingua tra i
denti).
        



        
	
                
Ι
        
        
	
                
ι
        
        
	
                
Ιώτα                   Iota
        
        
	
                
i
        
        
	
                Uguale                  alla vocale italiana 
                
i.                     Si osservi che in corsivo viene
scritta in modo un po' diverso                  da quella italiana.
        



        
	
                
Κ
        
        
	
                
κ
        
        
	
                
Κάππα                  Kappa
        
        
	
                
k
        
        
	
                
C                      dura come nelle parole 

  
c

ane,                         

  
c

asa.                        Fate attenzione perché la
minuscola è un po' differente.                        Inoltre, in
alcune stampe tipografiche la sembra una x (ics).
        



        
	
                
Λ
        
        
	
                
λ
        
        
	
                
Λάμδα                  Lamda
        
        
	
                
l
        
        
	
                Uguale                  alla consonante italiana 
                
l                      (elle). Fate attenzione ad alcune
scritte tipografiche che la                   realizzano come una h
specchiata.
        



        
	
                
Μ
        
        
	
                
μ
        
        
	
                
Μι                     Mi
        
        
	
                
m
        
        
	
                Uguale                  alla consonante italiana 
                
m.
        



        
	
                
Ν
        
        
	
                
ν
        
        
	
                
Νι                     Ni
        
        
	
                
n
        
        
	
                Equivalente                     alla consonante
italiana 
                
n,                     ma attenzione: maiuscola è identica
a quella italiana, minuscola                        è quasi
identica alla lettera italiana 
v                       (vi).
        



        
	
                
Ξ
        
        
	
                
ξ
        
        
	
                
Ξι                     Ksi
        
        
	
                
x
        
        
	
                Uguale                  alla consonante italiana 
                
x                      (ics).
        



        
	
                
Ο
        
        
	
                
ο
        
        
	
                
Όμικρον                        Omikron
        
        
	
                
o
        
        
	
                Uguale                  alla vocale italiana 
                
o                      aperta.
        



        
	
                
Π
        
        
	
                
π
        
        
	
                
Πι                     Pi
        
        
	
                
p
        
        
	
                Uguale                  alla consonante italiana 
                
p.
        



        
	
                
Ρ
        
        
	
                
ρ
        
        
	
                
Ρω                     Ro
        
        
	
                
r
        
        
	
                Uguale                  alla consonante italiana 
                
r.                     Fate attenzione perché è uguale
(quasi uguale nel caso della                    minuscola) alla
lettera italiana 
p.
        



        
	
                
Σ
        
        
	
                
σ
ς
        
        
	
                
Σίγμα                  Sigma
        
        
	
                
s
z
        
        
	
                Uguale                  alla consonante italiana 
                
s.                     Se presente tra due vocali, si
pronuncia quasi doppia. Ad esempio,                      Θάσος si
legge 
Thassos,                        come nella
traslitterazione in caratteri latini. Le lettera 
ς                  è utilizzata quando è l'ultima lettera
di una parola.
        



        
	
                
Τ
        
        
	
                
τ
        
        
	
                
Ταυ                    Taf
        
        
	
                
t
        
        
	
                Uguale                  alla consonante italiana 
                
t.                     Minuscola si scrive in modo un po'
diverso.
        



        
	
                
Υ
        
        
	
                
υ
        
        
	
                
Ύψιλον                         Ipsilon
        
        
	
                
y
        
        
	
                Uguale                  alla vocale italiana 
                
i.                     Bisogna fare attenzione perché la
minuscola può sembrare una 
v                         o una 
u.
        



        
	
                
Φ
        
        
	
                
φ
        
        
	
                
Φι                     Fi
        
        
	
                
f
        
        
	
                Uguale                  alla consonante italiana 
                
f                      (effe).
        



        
	
                
Χ
        
        
	
                
χ
        
        
	
                
Χι                     Chi
        
        
	
                
ch
h
        
        
	
                Si                      pronuncia quasi come un
fiorentino pronuncerebbe la parola 
                
casa                   o un tedesco la parola 
ich.                    Nella trascrizione latina può     
             essere                  trascritta sia 
ch                      che 
h.                         Ad esempio, Χανιά diventa 
Chania                       o 
Hania.
        



        
	
                
Ψ
        
        
	
                
ψ
        
        
	
                
Ψι                     Psi
        
        
	
                
ps
        
        
	
                Si                      pronuncia come nella parola
italiana 
                

  
ps

icologo.
        



        
	
                
Ω
        
        
	
                
ω
        
        
	
                
Ωμέγα                  Omega
        
        
	
                
o
        
        
	
                Uguale                  alla vocale italiana 
                
o                      aperta.
        






          


Coppie di lettere


        Alcune coppie di lettere non vanno pronunciate
separatamente, perché in realtà non sono 
        
dittonghi (due lettere, due suoni), ma 
digrammi (due lettere, un suono). Le consonanti doppie (
ββ, 
κκ, 
λλ, 
μμ, 
νν, 
ππ, 
ρρ, 
σσ, 
ττ) si pronunciano come se fossero singole (in realtà,
molti greci le leggono in modo un po' più forte e prolungato, ma
mai ad arrivare a far sentire la doppia): ad esempio, Ελλάδα (= 
Grecia), si legge 
elàda. I digrammi vocalici che troverete nella seguente
tabella vanno pronunciati come dittonghi, dunque separatamente,
solo nel caso sia presente, su una delle due vocali, una dieresi,
ovvero i due punti disposti orizzontalmente su una delle due
lettere: ad esempio, λαϊκός si legge 
laikòs. Sono presenti anche alcuni dittonghi misti che
consonalizzano le vocali.



          









        
	
                
ΑΙ
        
        
	
                
αι
        
        
	
                Si                      legge 
                

  
e
.                    Ad esempio, καλοκαίρι                  
(=
estate)                      si legge 
kalokèri.
        



        
	
                
ΕΙ
        
        
	
                
ει
        
        
	
                Si                      legge 
                

  
i
.                    Ad esempio, όνειρο                     
(=
sogno)                       si                      legge

òniro.
        



        
	
                
EY
        
        
	
                
ευ
        
        
	
                Si                      legge 
                

  
ev
                    se sono seguite da vocali o dalle
consonanti sonore 
β,                         
γ,                     
δ,                     
ζ,                     
λ,                     
μ,                     
ν,                     
ρ.                     Ad esempio, Ευρώπη (=
Europa)                   si legge 
Evròpi.                       Si                     
legge 

  
ef
                      se sono seguite dalle consonanti sorde 
κ,                   π, τ, χ, φ, θ, σ, χ, ξ, ψ.           
             Ad esempio, ευχαριστώ                   (=
grazie)                      si legge 
efcharistò.
        



        
	
                
ΟΙ
        
        
	
                
οι
        
        
	
                Si                      legge 
                

  
i
.                    Ad esempio, Oia (cittadina di Santorini) 
                      si                      legge 
ia.
        



        
	
                
ΥΙ
        
        
	
                
υι
        
        
	
                Si                      legge 
                

  
i
.                    Ad esempio, υιός (=
figlio)                     si legge 
iòs.
        



        
	
                
ΑΥ
        
        
	
                
αυ
        
        
	
                Si                      legge 
                

  
av
                    se sono seguite da vocali o dalle
consonanti sonore 
β,                         
γ,                     
δ,                     
ζ,                     
λ,                     
μ,                     
ν,                     
ρ.                     Ad esempio, αύριο                  
    (=
domani)                      si legge 
àvrio.                        Si                     
legge 

  
af
                      se seguite dalle consonanti sorde 
κ,                        π, τ, χ, φ, θ, σ, χ, ξ, ψ.      
                  Ad esempio, αυτό (= 
questo)                    si legge 
aftò.
        



        
	
                
ΟΥ
        
        
	
                
ου
        
        
	
                Si                      legge 
                

  
u
.                    Ad esempio,                     τραγούδι 
                      (=
canzone)                     si legge 
tragùdi.
        



        
	
                
NT
        
        
	
                
ντ
        
        
	
                Se                      all'inizio di una parola si
legge 
                

  
d
.                    Ad esempio, ντομάτα (=
pomodoro)                        si legge 
domàta.                       Se si trova in mezzo ad una
parola si può leggere 

  
d                         
oppure

  
                        nd 
(a                     volte anche

  
                         nt
).                      Ad esempio, Αντώνης                   
 (=
Antonio)                     viene pronunciato 
Andònis                      or 
Adònis.
        



        
	
                
MΠ
        
        
	
                
μπ
        
        
	
                Se                      all'inizio di una parola si
legge 
                

  
b
.                    Ad esempio, μπύρα                      
(=
birra)                       si legge 
bìra.                         Se                      in
mezzo alla parola si legge 

  
mb
.                     Ad esempio, αμπέλι (=
vigneto)                  si legge 
ambèli.
        



        
	
                
ΤΣ
        
        
	
                
τσ
        
        
	
                Si                      legge 
                

  
z
.                    Ad esempio, τσιγάρα                    
(=
sigarette)                   si legge 
zigàra.
        



        
	
                
ΤΖ
        
        
	
                
τζ
        
        
	
                Il                      suono è tra la 
                
g                      dolce (
gelato)                         e 
z                    sonora (
zona).
        



        
	
                
ΓΓ
        
        
	
                
γγ
        
        
	
                Si                      legge 
                

  
ngh
.                  A

  
d                  esempio
,                  άγγελος (=
angelo)                      si legge 
anghelòs.
        



        
	
                
ΓΚ
        
        
	
                
γκ
        
        
	
                Si                      legge come una
                

  
                    g 
gutturale

  
.                  
Si                        usa spesso nel caso di termini
stranieri come, ad esempio, γκόσιπ                       (=
gossip).
        



        
	
                
ΓΧ
        
        
	
                
γχ
        
        
	
                Si                      legge 
                

  
nch
                   (ch come descritto sopra). Ad esempio,
ελέγχω (=
controllare)                   si legge 
elènchos.
        






          


Frasario e vocaboli utili


          



Note 
- 
Nelle frasi italiane, è
stato è presente il “voi” proprio per indicare il fatto che la
seconda persona plurale può essere utilizzata sia per rivolgersi ad
un solo interlocutore in modo formale che a più interlocutori.
Alcuni termini vengono presentati nei tre generi: maschile,
femminile e neutro.


          









        
	
                
PER                             INIZIARE
        





        
	
                
ITALIANO
        
        
	
                
GRECO
        
        
	
                
PRONUNCIA
        



        
	
                sì
        
        
	
                ναί
        
        
	
                nè
        



        
	
                sì                              (certamente)
        
        
	
                μάλιστα
        
        
	
                màlista
        



        
	
                no
        
        
	
                όχι
        
        
	
                òchi
        



        
	
                forse
        
        
	
                ίσως
        
        
	
                ìsos
        



        
	
                non
        
        
	
                δεν
        
        
	
                den
        



        
	
                poco
        
        
	
                λίγο
        
        
	
                lìgo
        



        
	
                molto
        
        
	
                πολύ
        
        
	
                polì
        



        
	
                tanto
        
        
	
                τόσο
        
        
	
                tòso
        



        
	
                solo
        
        
	
                μόνο
        
        
	
                mòno
        



        
	
                e
        
        
	
                και
        
        
	
                ke
        



        
	
                anche
        
        
	
                και
        
        
	
                ke
        



        
	
                abbastanza
        
        
	
                αρκετά
        
        
	
                arketà
        



        
	
                ancora
        
        
	
                ακόμα,                          ακόμη
        
        
	
                akòma,                          akòmi
        



        
	
                di                              nuovo
        
        
	
                ξανά,                           πάλι
        
        
	
                xanà,                           pàli
        



        
	
                quasi
        
        
	
                σχεδόν
        
        
	
                schedòn
        



        
	
                sempre
        
        
	
                πάντα/πάντοτε
        
        
	
                pànda/pàndote
        



        
	
                mai
        
        
	
                ποτέ
        
        
	
                potè
        



        
	
                talvolta
        
        
	
                κάποτε
        
        
	
                kàpote
        



        
	
                spesso
        
        
	
                συχνά
        
        
	
                sichnà
        



        
	
                di                              solito
        
        
	
                συνήθως
        
        
	
                sinìthos
        



        
	
                appena
        
        
	
                μόλις
        
        
	
                mòlis
        



        
	
                subito
        
        
	
                αμέσως
        
        
	
                amèsos
        



        
	
                esattamente
        
        
	
                ακριβώς
        
        
	
                akrivòs
        



        
	
                certamente
        
        
	
                βέβαια
        
        
	
                vèvea
        



        
	
                davvero
        
        
	
                πραγματικά
        
        
	
                pragmatikà
        



        
	
                né                              … né
        
        
	
                ούτε                            …                  
             ούτε
        
        
	
                ute                             …                  
            ute
        



        
	
                questo
        
        
	
                αυτός,                          -ή, -ό
        
        
	
                aftòs,                          -ì, ò
        



        
	
                quello
        
        
	
                εκείνος,                                -ή, -ό
        
        
	
                ekìnos,                                 -ì, ò
        



        
	
                qui
        
        
	
                εδώ
        
        
	
                edò
        



        
	
                lì
        
        
	
                εκεί
        
        
	
                ekì
        



        
	
                altrove
        
        
	
                αλλού
        
        
	
                allù
        



        
	
                che                             cosa?
        
        
	
                τι;
        
        
	
                ti?
        



        
	
                come?
        
        
	
                πώς;
        
        
	
                pos?
        



        
	
                dove?
        
        
	
                πού;
        
        
	
                pu?
        



        
	
                quando?
        
        
	
                πότε;
        
        
	
                pòte?
        



        
	
                quando
        
        
	
                όταν
        
        
	
                òtan
        



        
	
                chi?
        
        
	
                ποιος,                          -α, -ο;
        
        
	
                piòs?                           / pià? / piò
        



        
	
                quanto?
        
        
	
                πόσο
        
        
	
                pòso
        



        
	
                perché?
        
        
	
                γιατί
        
        
	
                iatì
        



        
	
                fortunatamente
        
        
	
                ευτυχώς
        
        
	
                eftichòs
        



        
	
                sfortunatamente
        
        
	
                δυστυχώς
        
        
	
                distichòs
        



        
	
                circa
        
        
	
                περίπου
        
        
	
                perìpu
        



        
	
                tra,                            fra
        
        
	
                ανάμεσα,                                μεταξύ
        
        
	
                anàmesa,                                metaxì
        



        
	
                così
        
        
	
                έτσι
        
        
	
                ètsi
        



        
	
                ma
        
        
	
                μα,                             αλλά
        
        
	
                ma,                             allà
        



        
	
                tuttavia
        
        
	
                όμως
        
        
	
                òmos
        



        
	
                allora,                                 dunque
        
        
	
                λοιπόν
        
        
	
                lipòn
        



        
	
                cioè
        
        
	
                δηλαδή
        
        
	
                diladì
        



        
	
                per                             favore / prego
        
        
	
                παρακαλώ
        
        
	
                parakalò
        



        
	
                grazie
        
        
	
                ευχαριστώ
        
        
	
                efharistò
        



        
	
                sono                            dispiaciuto
        
        
	
                λυπάμαι
        
        
	
                lipàme
        



        
	
                prego!/ecco!
        
        
	
                ορίστε!
        
        
	
                orìste!
        



        
	
                piano                           (lentamente)
        
        
	
                αργά                            (αργα)
        
        
	
                argà
        



        
	
                piano,                          piano!
        
        
	
                σιγά                            σιγά
        
        
	
                sigà                            sigà
        



        
	
                veloce                          (velocemente)
        
        
	
                γρήγορα
        
        
	
                grìgora
        



        
	
                qualcuno
        
        
	
                kάποιος                                 / κανείς
        
        
	
                kàpios                          / kanis
        



        
	
                qualcosa
        
        
	
                κάτι
        
        
	
                kàti
        



        
	
                nessuno
        
        
	
                κανένας
        
        
	
                kanènas
        



        
	
                niente
        
        
	
                τίποτα
        
        
	
                tìpota
        



        
	
                va                              bene
        
        
	
                εντάξει
        
        
	
                endàxi
        



        
	
                non                             importa
        
        
	
                δεν                             πειράζει
        
        
	
                den                             piràzi
        



        
	
                prego
        
        
	
                ορίστε
        
        
	
                orìste
        



        
	
                entra/entrate
        
        
	
                πέρασε                          (πέρνα)/περάστε
        
        
	
                pèrase                          (pèrna)/peràste
        



        
	
                dopo                            di te/voi
        
        
	
                μετά                            από σου/σας
        
        
	
                metà                            apò su/sas
        



        
	
                aspetta/aspettate
        
        
	
                περίμεν                                 /περιμένετε
        
        
	
                perìmene/perimènete
        



        
	
                entrata
        
        
	
                είσοδος
        
        
	
                ìsodos
        



        
	
                uscita
        
        
	
                έξοδος
        
        
	
                èxodos
        



        
	
                uscita                          di emergenza
        
        
	
                έξοδος                          κινδύνου
        
        
	
                èxodos                          kindìnou
        



        
	
                spingere
        
        
	
                ωθήσατε
        
        
	
                othìstate
        



        
	
                tirare
        
        
	
                έλξατε
        
        
	
                èlxate
        



        
	
                vietato                                 ...
        
        
	
                απαγορεύεται                            ...
        
        
	
                apagorèvete                             ...
        



        
	
                ...                             l'ingresso
        
        
	
                ...                             η είσοδος
        
        
	
                ...                             i èxodos
        



        
	
                ...                             fumare
        
        
	
                ...                             το κάπνισμα
        
        
	
                ...                             to kàpnisma
        



        
	
                che                             succede?
        
        
	
                τι                              γίνεται;
        
        
	
                ti                              gìnete?
        



        
	
                nessun                          problema
        
        
	
                κανένα                          πρόβλημα
        
        
	
                kanèna                          pròvlima
        



        
	
                molto                           bello,-a
        
        
	
                πολύ                            ωραίο, -α,         
                    -ο
        
        
	
                polì                            oreo, -a, o
        



        
	
                grande
        
        
	
                μεγάλο
        
        
	
                megàlo
        



        
	
                medio
        
        
	
                μέτριος
        
        
	
                mètrio
        



        
	
                piccolo
        
        
	
                μικρό
        
        
	
                mikrò
        



        
	
                prima
        
        
	
                πριν
        
        
	
                prin
        



        
	
                dopo
        
        
	
                μετά,                           ύστερα
        
        
	
                metà,                           ìstera
        



        
	
                durante
        
        
	
                κατά                            τη διάρκεια
        
        
	
                katà                            ti diàrkia
        



        
	
                già
        
        
	
                ήδη,                            κιόλας
        
        
	
                ìdi,                            kiòlas
        



        
	
                senza
        
        
	
                χωρίς,                          δίχως
        
        
	
                chorìs,                                 dìchos
        



        
	
                con
        
        
	
                με
        
        
	
                me
        



        
	
                insieme
        
        
	
                μαζί
        
        
	
                mazì
        



        
	
                
SALUTI                          E PRESENTAZIONI
        



        
	
                
ITALIANO
        
        
	
                
GRECO
        
        
	
                
PRONUNCIA
        



        
	
                benvenuto/i
        
        
	
                καλώς                           ήρθατε
        
        
	
                kalòs                           ìrthate
        



        
	
                scusami                                 / mi scusi
        
        
	
                συγνώμη
        
        
	
                sighnòmi
        



        
	
                ciao
        
        
	
                γεια                            σου / γεια σας
        
        
	
                ya                              su / ya sas
        



        
	
                salve
        
        
	
                χαίρετε
        
        
	
                chèrete
        



        
	
                buongiorno
        
        
	
                καλημέρα
        
        
	
                kalimèra
        



        
	
                buon                            pomeriggio
        
        
	
                καλό                            απόγευμα
        
        
	
                kalò                            apòievma
        



        
	
                buonanotte
        
        
	
                καληνύχτα
        
        
	
                kalinìchta
        



        
	
                buonasera
        
        
	
                καλησπέρα
        
        
	
                kalispèra
        



        
	
                buona                           serata
        
        
	
                καλό                            βράδυ
        
        
	
                kalò                            vràdi
        



        
	
                arrivederci
        
        
	
                αντίο
        
        
	
                adìo
        



        
	
                che                             tu possa stare bene
        
        
	
                να                              είσαι καλά / νά'σαι
καλά
        
        
	
                na                              ìse                
            kalà                            / na'se                
                kalà
        



        
	
                che                             noi possiamo stare
bene
        
        
	
                να                              είαστε             
            καλά / να'στε καλά
        
        
	
                na                              ìmaste kalà /
na'ste kalà
        



        
	
                ci                              vediamo ...
        
        
	
                τα                              λέμε ...
        
        
	
                ta                              lème ...
        



        
	
                ...                             dopo
        
        
	
                ..                              .μετά
        
        
	
                ...                             metà
        



        
	
                ...                             tra poco
        
        
	
                ...                             σε λίγο
        
        
	
                ...                             se ligo
        



        
	
                ...                             più tardi
        
        
	
                ...                             αργότερα
        
        
	
                ...                             argotera
        



        
	
                buon                            proseguimento
        
        
	
                καλή                            συνέχεια
        
        
	
                kalì                            sinèchia
        



        
	
                buona                           settimana
        
        
	
                καλή                            εβδομάδα
        
        
	
                kalì                            evdomàda
        



        
	
                buon                            fine settimana
        
        
	
                καλό                            σαββατοκύριακο
        
        
	
                kalò                            savvatokìriako
        



        
	
                buon                            mese
        
        
	
                καλό                            μήνα
        
        
	
                kalò                            mìna
        



        
	
                buona                           fortuna
        
        
	
                καλὴ                            τύχη
        
        
	
                kalì                            tìchi
        



        
	
                che                             novità hai?
        
        
	
                τι                              νέα έχεις;
        
        
	
                ti                              nèa èchis?
        



        
	
                come                            stai/state?
        
        
	
                τι                              κάνεις/κάνετε;
        
        
	
                ti                              kànis/kànete?
        



        
	
                come                            stai/state?
        
        
	
                πώς                             είσαι/είστε;
        
        
	
                pos                             ìse/ìste?
        



        
	
                come                            va?
        
        
	
                πώς                             πας;
        
        
	
                pos                             pas?
        



        
	
                sto                             (molto) bene
        
        
	
                εϊμαι                           (πολύ)             
            καλά
        
        
	
                ìme                             (polì) kalà
        



        
	
                tutto                           bene
        
        
	
                όλα                             καλά
        
        
	
                òla                             kalà
        



        
	
                così                            così
        
        
	
                έτσι                            κι έτσι
        
        
	
                ètsi                            ki ètsi
        



        
	
                come                            ti chiami / si
chiama?
        
        
	
                πώς                             σε / σας λένε
        
        
	
                pos                             se / sas lène?*
        



        
	
                mi                              chiamo
        
        
	
                με                              λένε
        
        
	
                me                              lène
        



        
	
                parli/parla                            
italiano/inglese?
        
        
	
                μιλάς                           /μιλάτε            
                    iταλικά/αγγλικά;
        
        
	
                milàs/milàte                           
italikà/anglikà?
        



        
	
                sì,                             poco
        
        
	
                ναι,                            λιγάκι
        
        
	
                ne,                             ligàki
        



        
	
                (non)                           parlo greco
        
        
	
                (δεν)                           μιλώ (μιλάω)
ελληνικά
        
        
	
                (den)                           milò (milào)
elinikà
        



        
	
                (non)                           capisco
        
        
	
                (δεν)                           καταλαβαίνω
        
        
	
                (den)                           katalavèno
        



        
	
                capisci/capite?
        
        
	
                καταλαβαίνεις/καταλαβαίνετε;
        
        
	
                katalavènis/katalavènete?
        



        
	
                parla/parlate                           più piano
        
        
	
                μίλα/μιλήστε                            πιο αργά
        
        
	
                parakalò,                              
mìla/milìste pio argà
        



        
	
                potete                          ripetere?
        
        
	
                μπορείτε                                να
επαναλάβετε;
        
        
	
                borìte                          na epanalàvete?
        



        
	
                hai/avete                               capito?
        
        
	
                κατάλαβες/καταλάβατε
        
        
	
                katàlaves/katalàvate
        



        
	
                (non)                           ho capito
        
        
	
                (δεν)                           κατάλαβα
        
        
	
                (den)                           katàlava
        



        
	
                come                            dite ... in greco?
        
        
	
                πώς                             λές /λέτε ... στα
ελληνικά
        
        
	
                pos                             les/lète … sta
ellinkà?
        



        
	
                quanti                          anni hai/avete?
        
        
	
                πόσω                            χρονών είσαι/είστε;
        
        
	
                poso                            chronòn ìse/ìste?
        



        
	
                ho                              ... anni
        
        
	
                εϊμαι                           ... χρονών
        
        
	
                ìme                             ... chronòn
        



        
	
                piacere                                 mio
        
        
	
                ευχαρίστησή                             μου
        
        
	
                efcharistisì-mou
        



        
	
                piacere                                 di
conoscerti
        
        
	
                χαίρω                           πολύ
        
        
	
                chèro                           polì
        



        
	
                è                               stato un piacere
(conoscerla)
        
        
	
                χάρηκα                          (για την γνωρημία)
        
        
	
                chàrika                                 (ia tin
gnorimìa)
        



        
	
                devo                            andare
        
        
	
                πρέπει                          να φύγω
        
        
	
                prèpri                          na fìgo
        



        
	
                di                              dove sei / siete?
        
        
	
                από                             που είσαι / είστε;
        
        
	
                apò                             pu ise / ìste?*
        



        
	
                vengo                           dall'italia
        
        
	
                είμαι                           από την ιταλία
        
        
	
                íme                             apò tin italìa
        



        
	
                sono                            italiano
        
        
	
                είμαι                           ιταλός
        
        
	
                íme                             italos
        



        
	
                ti                              amo
        
        
	
                σ'αγαπώ
        
        
	
                s'agapò
        



        
	
                divertiti/divertitevi
        
        
	
                να                              περάσεις/περάσετε
καλά
        
        
	
                na                              peràsis/peràsete
kalà
        



        
	
                
PRESSO                          L'ALLOGGIO
        



        
	
                
ITALIANO
        
        
	
                
GRECO
        
        
	
                
PRONUNCIA
        



        
	
                albergo
        
        
	
                ξενοδοχείο
        
        
	
                xenodokìo
        



        
	
                appartamento
        
        
	
                διαμέρισμα
        
        
	
                diamèrisma
        



        
	
                pensione
        
        
	
                πανσιόν
        
        
	
                pansiòn
        



        
	
                studio
        
        
	
                στούδιο
        
        
	
                stùdio
        



        
	
                reception
        
        
	
                ρεσεψιόν
        
        
	
                resepsiòn
        



        
	
                camera
        
        
	
                δωμάτια
        
        
	
                domàtia
        



        
	
                colazione
        
        
	
                πρωινό
        
        
	
                proinò
        



        
	
                mezza                           pensione
        
        
	
                ημιδιατροφή
        
        
	
                imidiatrofì
        



        
	
                pensione                                completa
        
        
	
                πλήρης                          διατροφή
        
        
	
                plìrisi                                 diatrofì
        



        
	
                cucina
        
        
	
                κουζίνα
        
        
	
                kuzìna
        



        
	
                padella
        
        
	
                τηγάνι
        
        
	
                tigàni
        



        
	
                carta                           d'identità
        
        
	
                ταυτότητα
        
        
	
                taftòtita
        



        
	
                passaporto
        
        
	
                διαβατήριο
        
        
	
                diavatìrio
        



        
	
                porta
        
        
	
                πόρτα
        
        
	
                pòrta
        



        
	
                finestra
        
        
	
                παράθυρο
        
        
	
                paràthiro
        



        
	
                letto                           singolo /
matrimoniale
        
        
	
                κρεβάτι                                 μονό /
διπλό
        
        
	
                krevàti                                 monò /
diplò
        



        
	
                materasso
        
        
	
                στρώμα
        
        
	
                stròma
        



        
	
                comodino
        
        
	
                κομοδίνο
        
        
	
                comodìno
        



        
	
                armadio
        
        
	
                ντουλάπι
        
        
	
                dulàpi
        



        
	
                cassaforte
        
        
	
                χρηματοκιβώτιο
        
        
	
                chrimatokivòtio
        



        
	
                specchio
        
        
	
                καθρέφτης
        
        
	
                kathrèfis
        



        
	
                lavandino
        
        
	
                νιπτήρας
        
        
	
                niprìras
        



        
	
                sedia
        
        
	
                καρέκλα
        
        
	
                karèkla
        



        
	
                scrivania
        
        
	
                γραφείο
        
        
	
                grafìo
        



        
	
                tappeto
        
        
	
                χαλί
        
        
	
                chalì
        



        
	
                tappetino
        
        
	
                χαλάκι
        
        
	
                chalàki
        



        
	
                a                               che ora
arrivate/partite?
        
        
	
                τι                              ώρα θα φτάσετε / θα
φεύγετε;
        
        
	
                ti                              òra tha ftàsete /
tha fèvgete?
        



        
	
                ho                              prenotato. sono il
sig. ...
        
        
	
                έκλεισα                                 ένα
δωμάτιο. είμαι ...
        
        
	
                èklisa                          èna domàtio. ìme
...
        



        
	
                avete                           una stanza ...
        
        
	
                έχετε                           ένα δωμάτια ...
        
        
	
                echete                          ena domàtia ...
        



        
	
                ...                             singola / doppia
        
        
	
                ...                             δίκλινο / μονόκλινο
        
        
	
                ...                             dìklino / monòklino
        



        
	
                ...                             con il bagno / la
doccia
        
        
	
                ...                             με το μπάνιο / το
ντους
        
        
	
                ...                             me to bànio / to
dus
        



        
	
                ...                             con il balcone
        
        
	
                ...                             με μπαλκόνι
        
        
	
                ...                             me to balkòni
        



        
	
                ...                             con vista mare
        
        
	
                ...                             με θέα στη θάλασσα
        
        
	
                ...                             me thea sti
thàlassa
        



        
	
                ...                             con l'aria
condizionata
        
        
	
                ...                             με κλιματισμό
        
        
	
                ...                             me klimatismò
        



        
	
                ...                             con il ventilatore
        
        
	
                ...                             με ανεμιστήρα
        
        
	
                ...                             me anemistìra
        



        
	
                possiamo                                vedere la
stanza?
        
        
	
                μπορούμε                                να δούμε   
                            το δωμάτιο;
        
        
	
                borùme                          na dume to domàtio?
        



        
	
                potete                          prestarmi ...
        
        
	
                μπορείτε                                να μου
δανείσετε ...
        
        
	
                borìte                          na mu danìsete ...
        



        
	
                posso                           avere ...
        
        
	
                μπορώ                           να έχω ...
        
        
	
                borò                            na echo ...
        



        
	
                ...                             la chiave della
stanza
        
        
	
                ...                             το                 
            κλειδί για το δωμάτιο
        
        
	
                ...                             to kledì ia to
domàtio
        



        
	
                ...                             una coperta
        
        
	
                ...                             μια κουβέρτα
        
        
	
                ...                             mia kuvèrta
        



        
	
                ...                             un lenzuolo
        
        
	
                ...                             ένα σεντόνι
        
        
	
                ...                             ena sendoni
        



        
	
                ...                             un cuscino
        
        
	
                ...                             ένα                
            μαξιλάρι
        
        
	
                ...                             ena maxilàri
        



        
	
                ...                             un'ascugamano
        
        
	
                ...                             μια πετσέτα
        
        
	
                ...                             mia petsèta
        



        
	
                ...                             un ago
        
        
	
                ...                             μια βελόνα
        
        
	
                ...                             mia velòna
        



        
	
                ...                             un filo da cucito
        
        
	
                ...                             μια κλωστή
        
        
	
                ...                             mia klostì
        



        
	
                ...                             la carta igienica
        
        
	
                ...                             το χαρτί υγείας
        
        
	
                ...                             to chartì ighìas
        



        
	
                ...                             il sapone
        
        
	
                ...                             το σαπούνι
        
        
	
                ...                             to sapùni
        



        
	
                ...                             lo shampoo
        
        
	
                ...                             το σαμπουάν
        
        
	
                ...                             to sambuàn
        



        
	
                ...                             il bagnoschiuma
        
        
	
                ...                             το αφρόλουτρο
        
        
	
                ...                             to afròlutro
        



        
	
                ...                             un asciugacapelli
        
        
	
                ...                             ένα πιστολάκι
μαλλιών
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